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Il concetto di sostenibilità 

La definizione più diffusa è quella fornita nel 1987 dalla Commissione 

Indipendente sull'Ambiente e lo Sviluppo (World Commission on Environment 

and Development), presieduta da Gro Harlem Brundtland, secondo la quale: 

“L’umanità ha la possibilità di rendere sostenibile lo sviluppo, cioè di far sì 

che esso soddisfi i bisogni dell’attuale generazione senza compromettere la 

capacità delle generazioni future di rispondere ai loro”  

Le generazioni future hanno gli stessi diritti di quelle attuali  
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Effetto dei pesticidi sull’ambiente 

Cosa causa L’USO INCONTROLLATO DI PESTICIDI? 
 
- Persistenza nel suolo e nelle acque con danni diretti e permanenti agli 
ecosistemi 
acquatici (pesci, anfibi ecc.) 
 
- Bioaccumulo in tessuti animali ( es. Dreissena Polymorpha) 
 

- Insorgenza di Resistenze e necessità quindi di prodotti sempre più potenti 
 

- Tossicità a largo spettro in grado di distruggere indistintamente molte specie di 
insetti anche utili (bombi, farfalle, api) come avviene ad esempio nel caso della 
moria di api da neonicotinoidi (usati per la concia delle sementi del mais o per la 
flavescenza della vite). 

 
- Problemi per l‟Impollinazione delle piante e per i prodotti legati alle 
api 
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Perché applicare strategie sostenibili e rispettose dell’ambiente? 

1 Pochi principi attivi registrati sulle piante 

- Non è quindi più possibile alternare i principi attivi 

- Aumentano i rischi dell’insorgere di fenomeni di resistenza (capacità di una  

popolazione di sopravvivere al trattamento con un prodotto chimico che è stato  

letale per le generazioni precedenti) 

2 Molti principi attivi chimici hanno perso la loro efficacia 

 
3 I nuovi principi attivi chimici non sono ancora ben sperimentati  

(nuove cultivar) 

-aumento del rischio di fitotossicità (azione dannosa del fitofarmaco sulla pianta, 

solventi, coadiuvanti rappresentano dal 30 al 98% del prodotto commerciale) 

 
4 Tutela e sicurezza della salute dell’operatore 

 
5 Riduzione dell’inquinamento ambientale 

 

Applicando tecniche di tipo ecosostenibile  si possono ridurre o addirittura 

eliminare fenomeni di fitotossicità e resistenza 
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Il substrato di coltivazione 

 Il substrato colturale è quell‟insieme di materiali, organici e 
inorganici, che costituisce il «terreno artificiale» sul quale vivono 
le piante coltivate in contenitore 

 Il produttore a partire da vari materiali di diversa origine, può 
realizzare il substrato che corrisponde ai propri obiettivi, a 
differenza delle coltivazioni in piena terra nelle quali le 
possibilità di modificare il terreno sono solo parziali 
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Il substrato di coltivazione 

 I substrati hanno assunto negli ultimi anni una importanza 
crescente in relazione alla diffusione delle coltivazioni ”fuori 
suolo 

 Si rileva in maggior misura proprio nel settore del 
florovivaismo: 

 elevato numero di specie utilizzate  
 esigenze piuttosto articolate 
 coltivazioni su substrato integralmente organico, 

caratterizzato da elevata capacità di adsorbimento e di 
scambio 

 coltivazioni su substrato minerale chimicamente inerte, cui 
è affidata solo una mera funzione di sostegno dell‟apparato 
radicale 
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Esiste un substrato universale?  
(valido per tutte le specie e in tutte le situazioni di coltivazione?)  
 
 La risposta è no  
 La scelta del substrato è in funzione delle condizioni in cui si 

opera 

Substrato colturale 
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Problemi legati all’impiego di torba 

 Progressivo esaurimento di queste fonti di 
approvvigionamento non rinnovabili  

 Incremento del prezzo e diminuzione della 
qualità 

 Limitazioni nel suo utilizzo da parte dei paesi 
del Nord-Europa per problemi ambientali 

 Richiesta di substrati “peat free” conseguenza di 
campagne di tipo ambientalista (Regno Unito) 

 Esclusione nel 2001 dal marchio di qualità ecologica  
(Eco label) da parte della (CE) 
 
 Progetti e convenzioni finanziati per trovare 

materiali alternativi alla torba (PROBIORN: 
2004;FLORPRO:2007;SUBARTIFLOR:2009; 
SUBINNOVA:2013;CHABAMICRO:2019; 
ZEOFERT:2020; COMMICRO:2021) 
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Fase di coltivazione 

 Semina  

 Radicazione delle talee  

 Allevamento delle piante 
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Fase di coltivazione 
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I biostimolanti 

La review di Yakhin et al. (2017) evidenzia che i biostimolanti si legano al concetto 
di stimolanti biogenici coniato negli anni „30 del XX secolo dal medico russo Filatov, 
Il quale propose la teoria secondo cui i materiali biologici derivati da vari organismi, 
piante incluse, esposti a condizioni sfavorevoli ma non letali influirebbero sui processi 
metabolici ed energetici di essere umani, animali e piante 

Il nuovo regolamento europeo sui fertilizzanti (Reg. (EU) 2019/1009), per quanto  
attiene nello specifico i biostimolanti delle piante, definisce gli aspetti relativi alla 
tipologia (sostanze/microrganismi), la funzione, il campo di applicazione e ribadisce 
che tali effetti sono indipendenti dal contenuto di nutrienti 

Definizione di biostimolante: per du Jardin (2015) è «qualsiasi sostanza o 
microrganismo applicato alle piante allo scopo di migliorare l’efficienza 
nutrizionale, la tolleranza agli stress abiotici e/o gli aspetti della qualità 
del raccolto, indipendentemente dal suo contenuto di nutrienti» 
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Meccanismi d’azione 

I meccanismi d‟azione della maggior parte dei biostimolanti rimangono in gran 
parte sconosciuti. 
 
Problema dovuto principalmente alla natura eterogenea delle materie prime 
utilizzate per la produzione e alle complesse miscele di componenti contenute nei 
prodotti biostimolanti, che rendono quasi impossibile identificare esattamente gli 
effettivi responsabili dell‟attività biologica  e determinarne quindi la modalità di 
azione 
 
Definire i «meccanismi d‟azione» dei biostimolanti in termini di impatto generale 
sulla produttività delle piante, attraverso l‟aumento dei processi quali la fotosintesi, 
la modulazione della risposta ormonale, l‟assorbimento di nutrienti e acqua e 
l‟attivazione dei geni responsabili della resistenza agli stress abiotici 
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Biostimolanti per la mitigazione degli 
stress biotici e abiotici 

Negli ultimi anni molte colture hanno subito sostanziali perdite a causa 
dell‟esposizione a condizioni ambientali instabili e sfavorevoli con 
conseguenti risvolti negativi sulla produzione di cibo e sulla sicurezza 
alimentare globale.  
I cambiamenti climatici influenzano, l‟insorgenza e l‟impatto sia delle 
patologie vegetali, sia degli insetti nocivi 
 
Attualmente gli stress abiotici comportano, a livello mondiale perdite per 
la produttività agricola pari al 50% (Kumar e Verna, 2018) 
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Biostimolanti microbici (CMC7) 
   
 Funghi micorrizici  
 Azotobacter spp.  
 Azospirillum spp. 
 Rhizobium spp.  
 
Biostimolanti non microbici  
 
Biostimolanti organici  
 Sostanze umiche  
 Idrolizzati proteici  
 Estratti di alghe e di piante  

 
Biostimolanti inorganici  
 
 Silicio 

BIOSTIMOLANTI UE 
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BIOSTIMOLANTI UE 
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BIOSTIMOLANTI UE 
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BIOSTIMOLANTI UE 
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BIOFERTILIZZANTI MICROBICI 
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 Maggior efficienza nell’uso di acqua e concimi 

 Riduzione fitofarmaci 

 Maggior resistenza a stress biotici e abiotici (idrici, termici, salini, funghi, 

insetti) 

 Incremento della velocità di crescita e della qualità del prodotto anche di 

specie provenienti da altri ambienti 

 

 

Perché i biostimolanti sulle piante? 
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Biostimolanti e nutrizione vegetale 
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Biostimolanti e stress 
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Cosa possono migliorare i biostimolanti nella 
coltivazione delle piante? 

• Miglioramento dello stato nutrizionale delle piante 
• Miglioramento della fase di ambientamento e adattamento alla coltivazione in 
     vaso 
• Modificazione dell‟anatomia e morfologia radicale con aumento della 
     resistenza dei tessuti vegetali 
• Stimolazione della microflora naturale antagonista ai patogeni: 
 
 Induzione di resistenza 
 Competizione per i nutrienti 
 Competizione per i siti d‟infezione 
 
• Incremento dell‟attività fotosintetica e miglior utilizzo dell‟acqua 
• Incremento dello sviluppo vegetativo, del colore e del numero di fioriture, della 
     germinazione dei semi e della radicazione delle talee 

 

Trattato Controllo 
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EM Tecnology 

EM® acronimo coniato dal dr. Teruo Higa, consistente nelle iniziali delle lettere 

derivate da Effective Microorganisms 

Microrganismi che coesistono fra loro generando effetti benefici in molteplici campi 

d’utilizzo, in maniera totalmente naturale 

EM® sviluppato nel 1982 e riconosciuto efficace in diversi campi come bonifica  

ambientale, compostaggio rifiuti organici, riduzione dell’odore nell’allevamento del 

bestiame, trattamento di acqua inquinata e applicazioni in agricoltura. 

Appartengono a questa tecnologia, batteri dell’acido lattico, lieviti, batteri della  

fotosintesi che vivono in simbiosi 

Applicata in diversi paesi del mondo (160) tra cui: Giappone, Tailandia, Viet-nam, 

 India, America del Nord, Brasile, Haiti, Sudan, Egitto, Australia e Nuova Zelanda, 

 Ucraina,Cina etc. 
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Preparazione/attivazione EM  (Ema) 

Ingredienti: 

 

-10% EM-1 

- 5% melassa di canna da zucchero 

- 2.5% malto d’orzo + 2.5% farina di ceci 

- 1% sale rosa dell’Himalaya 

- 79% acqua 

Acqua di buona qualità e lavorare in condizioni il più possibile asettiche 

Utilizzare un fermentatore (vino-birra) con resistenza/serpentina per acquario 

 

Fermentatore con acqua a 35°C inserire melassa, malto, farina di ceci e sale 

Aggiungere EM-1 e mescolare 

Fermentazione per 10 giorni a 30°C, degassificando almeno 2-3 volte  

pH 3 – 3.2 (non è indicativo di riuscita della moltiplicazione) 

Conservare in frigo a 4°C fino a 3 mesi 

 

La riproduzione dei microrganismi per un non esperto può essere ripetuta (conservando 

una parte dell’attivato fino 2 volte), per lo sbilanciamento dei gruppi microbici 
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Bokashi fertilizzante (solido) 

Si ottiene il Bokashi dal compostaggio di materiali organici utilizzando i microrganismi 

EM (Ema) 

 

Preparazione in apposito bidoncino Per compostaggio: 

 

-Ogni 10 Kg di materiale umido od organico spruzzare Ema in diluizione 1:10 sulla 

Superficie e ricoprire con 2 cm di organico (ripetere operazione fino a riempimento 

del bidone).  

 

- Il materiale deve essere lasciato compostare per almeno 30-40 giorni, dalla parte inferiore 

recuperare una volta a settimana il liquido (da utilizzare all’1% in acqua come fertilizzante per le 

piante) 

Il bokashi ottenuto può essere sparso sul terreno 1Kg ogni metro quadro oppure  

addizionato al substrato delle piante al 10% (aspettare una settimana prima di 

mettere a dimora le piante per far stabilizzare il materiale) 
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Effetto dei Microrganismi EM sulle piante 

Item Effect 

Seed 

germination 

increased 

Vigour increased 

Leaf 

photosynthesys 

increased 

Early fruiting increased 

Plant height increased 

Number of fruits increased 

Item Effect 

Vitamin C in fruits increased 

Saccharide in 

fruits 

increased 

Protein in fruits increased 

Amino acid in 

fruits 

increased 

N in leaves  increased 

EM on the growth of horticultural crops EM on the chemical content 

Incremento significativo dei parametri di crescita e del contenuto minerale delle 

piante 

Riduzione significativa di alcune malattie come Phytophthora infestans, Botrytis 

cinerea, Uncinula necator , Pythium spp. 

 



29 

Kalanchoe Blossfeldiana 

 

Groups 

Plants 

height 

(cm) 

Leaves 

number 

 (n°) 

Vegetative 

weight 

(g) 

Roots 

weight 

(g) 

Inflorescences 

number  

(n°) 

Inflorescences 

biomass 

(g) 

Flowers 

number 

(n°) 

Flowering 

time 

(days) 

CTRL 31,72 c 25,40 c 57,30 c 44,76 d 6,40 c 11,74 b 74,80 d 32,80 c 

BOKA1 

BOKA2 

BOKA3 

BOKA4 

33,23 b 

 

34,82 a 

 

34,84 a 

 

35,52 a 

31,60 b 

 

35,20 a 

 

37,00 a 

 

35,20 a 

66,82 b 

76,08 a 

 

76,90 a 

 

76,94 a 

46,86 c 

53,94 b 

 

56,26 a 

 

56,54 a 

9,00 b 

11,20 a 

 

11,00 a 

 

10,80 a 

14,96 a 

15,82 a 

 

15,82 a 

 

15,95 a 

81,60 c 

89,00 b 

 

89,80 b 

 

93,60 a 

39,00 b 

45,20 a 

 

45,60 a 

 

46,40 a 

ANOVA *** *** *** *** *** *** *** *** 

Applicazioni di compost arricchito di microrganismi su piante succulente 

D. Prisa, 2020. EM-Bokashi 
Addition to the Growing Media for 
the Quality Improvement of 
Kalanchoe Blossfeldiana. 
International Journal of 
Multidisciplinary Sciences and 
Advanced Technology (IJMSAT). 
1(2), 54-59 
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Kalanchoe daigremontiana 

 

Groups 
Height plant  

(cm) 

Leaves number 

(n°) 

Veg. weight 

(g) 

Root weight 

(g) 

Number 

new shoots 

(n°) 

Weight new 

shoots  

(g) 

Leaf area 

(cm
2

 pt
-1

) 

CTRL 15,80 b 11,58 c 61,48 c 38,47 b 70,08 c 0,57 c 194,56 b 

ML 15,98 b 13,42 b 76,50 b 41,24 b 87,42 b 0,76 b 197,11 b 

EM 17,62 a 17,42 a 96,34 a 54,78 a 110,58 a 1,17 a 250,33 a 

ANOVA *** *** *** *** *** *** *** 

 
Groups 

Seed germination 

(%) 

Average 

germination 

time (days) 

CTRL 87,33 16,00 b 

ML 88,10 15,00 b 

EM 94,60 10,00 a 

ANOVA  *** 

Applicazioni di rizobatteri per la germinazione e lo sviluppo radicale di Kalanchoe 

D. Prisa, 2019. Effective microorganisms for germination and root growth in Kalanchoe daigremontiana. World 

Journal of Advanced Research and Reviews, 2019, 03(03), 047–053.  
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Aloe vera e Aloe arborescens 

Treatment 

Number of 

leaves per 

plant (n°) 

Number of 

plantlets per 

plant (n°) 

Fresh leaf 

weight 

(g) 

Fresh gel 

weight 

(g) 

Fresh weight 

of roots 

(g) 

CTRL 21.92 c 2.86 c 402.55 c 220.22 c 452.26 c 

         T1  23.50 b 3.41 b 438.15 b 277.44 b 491.81 b 

T2 25.52 a 4.47 a 514.30 a 308.22 a 564.43 a 

 

Treatment 

Number of 

leaves per 

plant (n°) 

Number of 

plantlets per 

plant (n°) 

Fresh leaf 

weight 

(g) 

Fresh gel 

weight 

(g) 

Fresh weight 

of roots 

(g) 

CTRL 23.37 c 3.42 c 468.06 c 247.67 c 502.55 b 

         T1  24.18 b 3.95 b 499.89 b 293.38 b 591.81 a 

T2 26.46 a 5.11 a 575.55 a 369.12 a 626.40 a 

 

Applicazioni di zeolititi e rizobatteri per la biostimolazione di succulente 

D. Prisa, 2019. Effect of chabazitic-zeolites and effective microorganisms on growth and chemical composition of Aloe 
barbadensis Miller and Aloe arborescens Miller. International Journal of Agricultural Research, Sustainability, and Food 
Sufficiency (IJARSFS) Vol. 6(01) 13 March, 2019, Pp. 315-321 
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D. Prisa (2020). Comparison between sterilized zeolite and natural zeolite in the Cactus Pear (Opuntia 
Ficus-Indica L. Mill.) growing. GSC Advanced Research and Reviews, 2020, 04(03), 007–014 

Opuntia ficus-indica 



33 

Echinopsis 

D. Prisa, 2019. Effective Microorganisms And Chabazitic-
Zeolites For The Improvement Quality Of Echinopsis 
Hybrids. Asian Academic Research Journal of 
Multidisciplinary. Vol.6, (2): 23-34 
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Melanzana 

D. Prisa, 2019. Improvement quality of aubergine plants 
with effective microorganisms. Asian Academic Research 
Journal of Multidisciplinary. Vol.6, (3): 1-8 
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D. Prisa, 2019. Rhizobacteria and zeolites for 
overcoming saline stress in the cultivation of 
succulent plants.  The International Journal of 
Engineering and Science (IJES), Volume 8, 
Issue 5 Series I, Pages 38-41 

Euphorbia e stress salino 
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D. Prisa, 2019. Effective 
microorganisms for the cultivation and 
qualitative improvement of onion 
(Allium cepa L.). World Journal of 
Advanced Research and Reviews, 2019, 
02(03), 001–007.  

Cipolla 
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Cavolo 

D. Prisa, 2019. Effect of natural zeolites and zeolites added with microorganisms for 
the growth of cabbage (Brassica oleracea var. capitata L.). World Journal of Advanced 
Research and Reviews, 04(01), 006-012.  
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Ranuncolo 

D. Prisa, 2020. Optimised fertilisation with 
zeolitites containing Plant Growth Promoting 
Rhizobacteria (PGPR) in Ranunculus asiaticus. 
GSC Biological and Pharmaceutical Sciences, 
10(01), 096–102 
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Myrtillocactus 

D.Prisa (2021). Myrtillocactus geometrizans 
fruit plant stimulated with Effective 
microorganisms. Open Access Research 
Journal of Biology and Pharmacy, 2021, 
01(01), 025–032 
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Bulbose 

D.Prisa, A. Benati (2021). Improving the quality of 
ornamental bulbous with plant growth-promoting 
rhizobacteria (PGPR). EPRA International Journal of 
Multidisciplinary Research (IJMR), 7(5): 255-263  
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D. Prisa, Maggio-Giugno 2016. Metodi sostenibili e informatica per un‟autentica 
rivoluzione verde. Il floricultore 53-58 

Olivo, vite, geranio, impatiens 
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Protocollo biologico in Aloe vera 
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Bulbine frutescens 
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Wander and Pick a Firenze Scandicci 
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PROGETTO COMMICRO 

“Utilizzo di compost trattato con microrganismi e 
lombrichi, per la coltivazione di piante 
ornamentali” 

Scarti conceria 
Prima trasformazione  
con batteri 

Seconda trasformazione  
con lombrichi 

Triturazione 

Vagliatura 
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FIBRA COCCO E EM HUMUS LOMBRICO 

BIOCHAR E EM 
Il Biochar è un carbone vegetale estremamente duttile, 
utilizzabile non soltanto come combustibile naturale ma 
anche come ammendante del terreno.  
 
 Studi recenti hanno dimostrato come la sua applicazione 

nel campo diminuisca il fabbisogno di acqua e fertilizzanti 
generando un impatto positivo sulle rese agricole 

 struttura compatta permette la proliferazione di 
microorganismi utili del terreno 

Microrganismi e substrati alternativi 
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Humus di lombrico 
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In collaborazione con il Centro di Lombricoltura Toscano 
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Trattato  Controllo Trattato  Controllo 

Trattato Controllo 

Jasminum officinale 

Humus di lombrico su ornamentali 

Lantana sellowiana 



51 

Trattamento Peso fresco vegetativo 

(g) 

Peso fresco 

radicale 

(g) 

Controllo + concimazione 

nutricote 2gr.L 25.1 ± 3.0 a  

 

20.4 ± 0.9 a  

 

 

 concimazione nutricote 2gr.L + 

humus 1%      33.2 ± 1.0 b   

 

29.3 ± 0.3 b 

 

 

concimazione nutricote 2gr.L + 

humus 2% 
     36.1 ± 0.7 c   

 

33.5 ± 0.2 c 

 

Trattamento 
Peso fresco vegetativo 

(g) 

Peso fresco 

radicale 

(g) 

Controllo + concimazione nutricote 

2gr.L 
35.2 ± 3.2 a  

28.2 ± 1.3 a  

 

 

 concimazione nutricote 2gr.L + 

humus 1% 

        45.4 ± 1.1 b   

 

38.1 ± 0.8 b 

 

 

concimazione nutricote 2gr.L + 

humus 2% 

                        

49.3 ± 0.5 c   

 

 

49.3 ± 0.7 c 

 

Humus di lombrico liquido su ornamentali 

Osteospermum 

Euryops 
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Humus di lombrico liquido su ornamentali e ortive 

Geranio  

Bietola 

Lattuga 
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